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EspnnssloNl LINnnru
Sn utorlce oBrt Ep t s o o t o 1 I 3 ot Osvarpo CaveNoot-I

Introduzione

Al tratto orizzontale che dà forma all'omino de La Linea, creato da Osvaldo

Cavandoli, lo schermo non offre che una barriera fittizia. La Lineasi prolunga idealmen-

te all'esterno del contenitore, televisivo o cinematografico, inun continuumsenzainizio

né fine, da cui sorgono i personaggi e gli ambienti che costituiscono le sequenze dei di-

versi episodi. Lomino e i suoi interlocutori, letteralmente, si delineano gtaziea questa

,.*pli.. traccia graficache modella i loro profili. Lunica eccezione è costituita dall'in-

,.rrr..rao della mano del disegnatore, che aPpare di tanto in tanto, con funzione alterna

di Aiutante o di Opponente, ad abbozzare un nuovo oggetto o un personaggio che inte-

ragisca con il protagonista."L.rrr.*" 
ràbri.à defla rappresentazione graûca, in contrasto con la ridondanza visiva

dei cartoons classici "alla Disney'', consente allo spettatore di prendere in considerazione

con maggiore attenzione lo stimolo sonoro. Quest'ultimo costituisce un altra prerogativa

singolaâdeile svariate serie de La Lineadi Cavandoli, consistente nell'insolito idioma

proferito dal protagonista.

Come nominare il linguaggio confuso con cui si esprime il signor Liruea? Brontolio'

mormorio, borbottio, borboglio, "borborigmo incomprensibile"l? La denominazione

piir attendibile è quella di grammeloiâ termine di origine francese importato in Italia ne-

gli 
"rrni 

Sessanta da D"rio Fo, p., definire la tecnica recitativa dei linguaggi inarticolati'
" 

L, p".ol" "grammelot" deriva dal verbo francese grommeler (mormorare, esprimere del

-"l.o.rt..rto,àefle prot.ste in maniera indistinta, parlando tra i denti), etimo che giusti-

fica la variante grommelotoggi in uso in Francia Lideazione del termine, datata all'inizio

del nostro secolo, si è rivelata alquanto opPortuna, non esistendo altro modo di definire

la pratica dei linguaggi teatrali inarticolati, se non ricorrendo ad una serie di sinonimi di

ambito rumoristico-onomatopeico.

I G. Bendazzi, La zuzzerellinea, Osualdo Caaandoli e l'animazione, in olncontri Internazionali con gli Autori

del Cinema d'animazione,, ottobre 1985, Genova, p' 10'
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Coloriture - Voci, rumori, musiche nel cinema d'animazione

Probabilmenre risulta eccessivo affermare l'esistenza di una tradizione inerente a tale

recnica di recitazione, consideratal'apparizione sporadica di questa consuetudine in
eventi reatrali contemporanei, ma principalmente perché non esistono che rarissime te-

stimonianze che ne descrivono la realizzazione nei secoli scorsi. È possibile invece sospet-

tare che un procedimento analogo al grammelot accompagnasse la recitazione delle lin-

gue inventate imitando lingue esistenti, che si trovano in alcune scene di testi teatrali del

passato, tra cui le piir celebri si leggono ne Il Cartaginese di Plauto e ne Il medico per for'
zadiMolière. Poiché a questo riguardo non esiste alcuna testimonianza connessa ai

modi di recitazione, l'ipotesi precedente resta a livello di supposizione, confortata solo

dal fatto che nei dialoghi scriiti in lingue immaginarie, le rare parole esistenti in una vera

lingua si mescolano ad una moltitudine di altri termini inventati, che della medesima

imitano i fonemi più ricorrenti, come al'viene nel grammelot.

1. Il grammelot de La Linea

Prendendo in considerazione il grammelot parlato dall'omino de La Linea si nota che

il piano dell'espressione è costituito da un continuum sonoro non segmentato in parole.

Ad una osservazione superficiale parrebbe una manifestaztone vocale senza alcuna vera

forma, ma si tratta semplicemente di sostanza sonora formata in modo elementare ri-
spetto alla complessità delle lingue naturali. Lidioma confuso del signor Linea, in realtà,

è costruito con alcune componenti del dialetto milanese, di cui si percepisce, di tanto in

tanto, anche qualche tipica espressione: il meneghino risulta, di conseguenza, la"lingua
di riferimento" con cui il grammelot de La Lineafonda un rapporto di tipo mimetico.

In particola re, il corutinuum vocale non ammette una suddivisione in parole, nono-

sranre siano percepibili le componenti sonore piùr evidenti del meneghino; ciô consente

di definire il grammelot come linguaggio inarticolato.

I fonemi di una lingua, in quanto figure della seconda articolazione prive di senso,

normalmente si combinano per dare origine agli elementi di prima articolazione dotati

di significato, come monemi, parole e frasi. I fonemi appârtenenti al dialetto milanese

presenti nel grammelot considerato si combinano, invece, senza alcuna regola in sequen-

ze che conrengono dei segnali appartenenti al campo sematico possibile del meneghino,

piuttosto che al suo campo sematico reale2. Perciô, pur possedendo in potenza alcune ca-

ratteristiche della seconda articolazione della lingua, il grammelot risulta in effetti inarti-

2 L. Prieto, Messages et signaux, PUF, Paris 1966 (trad. it. Lineamenti di semiologia, Messaggi e segnali,

Laterza,Bati 1971, p. 1 16).

2t0



S' Pozzo - EsPressioni Lineai

colato poiché i fonemi non vi si combinano in modo significante, salvo nelle rare parole

distribuite nel testo.

Normalmente, afflerma Roman Jakobson, "nella combinazione delle unità linguistiche

esiste una scala ascendente di libertà"3. Il linguista russo prosegue esPonendo le diverse

possibilità di intervento del singolo parlante nella combinazione degli elementi costituti-

,ri di ,-r.t, lingua: nella combin azione dei tratti distintivi in fonemi, per esempio, non esi-

,t. l'opportüità di operare liberamente poiché il codice ha già stabilito tutte le possibi-

lità utilizzabili in una data lingua. La libertà di combinare i fonemi è limitata, in quanto

ftnalizzata alla creazione di parole, mentre i vincoli si allentano progressivamente se. si

considera 1'accostamento di parole in frasi, di frasi in periodi e cosi via. Nel caso del

grammelot, dove si riscontra una combinazione libera al livello dei fonemi, awiene vice-

i..r" l" violazione di uno dei processi, regolato da convenzioni, su cui ogni lingua si fon-

da. Se da un lato la combinazione anarchica dei fonemi produce rt contiruaum lonico

indistinto, dall'altro, anche il procedimento di selezione dei fonemi usati nel grammelot'

operato nell'ambito della lingua di riferimento, non risulta regolare' Ogni lingua, infatti'

seleziona tra le innum...roli possibilità dell'apparato fonatorio umano, una serie finita

di fonemi che la caratt.rirranà, benché anche questi possano evolvere in mutamenti fo-

netici nel corso del tempo. I fonemi di una lingua, che si contano intorno alla trentina'

pur considerando per og.r,r.r" un margine di variabilità, vengono assimilati durante l'in-

î^rri^, nel corso J.t p.-"riodo di appràndimento linguistico. II bambino nell'assumerli

perde progressivamente la capacità di emettere un gran numero di altri suoni, attraverso

i qrr"li ,i àpri-. nel periodà pre-linguistico, mettendo alla prova ogni possibilità fona-

.o.i". N.l p.riodo intermedio ir" l" f"r. preJinguistica e quella di apprendimento anche

il bambino parla con una specie di grammelot, in cui, per lo pitr, non esistono parole ma

si rrovano fànemi della lingua in via di apprendimento mescolati ad altri che rientrano

tra le capacità fonatorie umane non utilizzate a livello linguistico.

Similrnente, la forma fonica del grammelot si compone di fonemi caratteristici di una

lingua (nel caso de La Linea, il dialetto milanese), mescolati arbitrariamente in modo da

formare §n c\ntinuuminterrotto ogni tanto da una parola. Nel tessuto sonofo si incon-

trano altri suoni, estranei alla lingua di riferimento, ma compresi tra le possibilità

dell'apparato fonatorio umano, tra i quali vi sono anche fonemi che potrebbero apparte-

.r... 
"â 

altre lingue esistenti, ragione per cui talvolta l'abilissimo Carlo Bonomi' che for-

nisce Ia voce all'omi no de La Linea e ai suoi interlocutori, è stato accusato di aver inseri-

to parolacce appartenenti ai piir svariati idiomi, pur essendosi limitato, ignaro, a inventa-

re dialoghi inarticolati.

3 R. Jakobson, Saggi di luinguistica generale,Fehrinelli, Milano 1963' p' 26'
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Coloriture - Voci, rumoi, musiche nel cinema d'animazione

2. La comunicazione in grammelot

A questo punto occorre interrogarsi sull'idoneità comunicativa del grammelot che,
come linguaggio inarticolato, sembrerebbe impermeabile ad ogni attribuzione semantica-

Considerando l'originalità stilistica, la definizione di idioletto sembra adatta al gram-
melot come risultato di un uso della lingua proprio ad un individuo che si esprime artra-
verso varianti libere ed irripetibili. Ma il rischio delle varianti linguistiche individuali è di
operare degli scarti che interrompano la comunicazione intersoggemiva. Nell'intreccio
delle animazioni de La Linea il protagonista comunica con successo con i personaggi che
fanno parte del mondo narrativo; inoltre, il borbottio dell'omino sembra parricolarmen-
te efficace nella comunicazione con "la Mano" del disegnatore, verso cui vengono rivolte
spesso le lamentele del signor Linea.

IJorganizzazione linguistica all'interno del racconto, amrnerte la credibilità del gram-
melot come linguaggio proprio a quel mondo narrativo, ma, in effetti, prende in prestito
una proprietà linguistica del mondo reale, vale a dire, il parlare gergale, diretto ad una ri-
stretta cerchia che conosce le regole di un codice. La curiosità dello spettatore viene cosi
stuzzicata e gli viene richiesta una partecipazione piir attenta al filmato che offre svariati
accorgimenti finalizzati all'attribuzione di un senso, consentendo la comunicazione no-
nostante la prima impressione di ambiguità linguistica.

L uso significativo dell'intonazione rappresenta una di quesre possibilità: come rrarto
soprasegmentale, infatti, essa non rappresenta una unità del piano dell'espressione, ma
un segno biplanare semi-motivato, vale a dire che, se vi si distinguono opposizioni come
curua melodica ascendente/curua melodica discendentesul piano dell'espressione, questa
opposizione è correlata ad un'altra, situata sul piano del contenuto, definibile come .rr-
sp ens i o n e/ c o n c lus i o n e4 .

Le diverse emozioni manifestate dal signor Linea sono riconoscibili arrraverso una se-
rie di tratti prosodici come gli accenti, le interiezioni e l'intonazione, che caratterizzano
il dialetto milanese. Lintonazione della lingua di riferimento costituisce, inoltrè, un fat-
tore importante nel metodo compositivo vocale del grammelot.

È possibile a questo proposito sostenere il paragone con un modo di comporre speci-
fico della tradizione orale, che viene definito "per schemi astratti"5, sul modello del quale
si basava la formazione del verso poetico presso gli antichi cantori orali. Havelock descri-
ve il procedimento astraendo il percorso ritmico dalle parole e dalle immagini mentali ri-
correnti che lo compongono. Ne risulta uno schema metrico formato da ondulazioni re-

a A. Greimas - J. Courtes, Sémiotique, dictionnaire raisonné de la théorie du kngage, Hachette, Paris 1979, p.
300.

5 R. Scholes - Robert R. Kellogg, The nature of Nanatiae, Oxford Universiry Press, New York 1966 (trad. it.
La natara della nanatiaa,Il Mulino, Bologna 1970, p.3l).
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golari in cui la memoria ritmica si ripete costantemente: "I-lonere principale della pura

ipetirione, di cui la memoria abbisogna come di un puntello, è trasferito allo schema

-.tri.o privo di significato che viene ritenuto tenacemente nella memoria"6.

pres.ùd.ndo d"ll" piir specifica applicazione alla tecnica compositiva formulaica a cui

questo tipo di analisi .ra dii.tt", sembra possibile applicare al grammelot il procedimen-

à "p., ,.h.-i astrarti". Le curve tonali caratteristiche dell'intonazione di una lingua, in

qrrjirA, di contenitori ritmico-melodici, sono paragonabili al verso Poetico, se si escludo-

no le costrizioni metriche quantitative di quest'ultimo. Lo schema sonoro dell'intonazio-

ne si ripete nel grammeloi d.li-itrndo sequenze di fonemi ed è inoltre suscettibile di

vaiaziinitonali motivate dalle circosranze narrâtive, purché resti riconoscibile. In que-

sro modo l'applicazione dello schema dell'intonazione al continuumvocale consente una

segmentazio". a.Uo stesso, dalla quale consegue una rudimentale attribuzione di senso

orientata alle emozioni che emergono durante la narrazione'

3. Grammelot e sPettatori

Essendo richiesta allo spettatore un'attenzione costante Per poter individuare i disposi-

tivi significanti nel ..r.o .àtoro del grammelot, operazione che si sviluppa dinamicamen-

t., 1" 
"for-"rione 

del significato risulta awenire in modo progressivo' Leonard MeyerT ha

evidenziato le fasi caratie rizzantilo sviluppo del significato assegnato a stimoli musicali in

uno schema che è applicabile anche al sonoro del grammel ot- ll significato ipotetico forni'

sce una serie di pottibitial alternative che lo spettatoreipotizza in una fase di sospensione'

all'inizio del filmato. Segue il significato manifesto, cioè quello che viene dato allo stimolo

precedente in base all" percerione di ciô che 1o segue e della messa in telazione tra i due

.lr..rti. Infine, il significato d.eterminato appare, indipendentemente dai precedenti, alla

fine del conrinuo 1ro.i., quando si sono memorizzate le relazioni tra tutti gli stimoli so-

nori percepiti. Attraverso q.r.r," possibilità di semantizzazione progressiva il grammelot

pr.rrrpporr. uno Spettato.. Mod.llo che si dedichi con attenzione all'animazione e al suo

.orroü allo scopo di individuare un topics, cioè di formulare unipotesi intorno agli awe-

nimenti narrati nell'episodio. Bisogna ammettere che il testo concede poche indicazioni'

anche i titoli sono pi,rttorto laconici, e, se 1o spettatore si deconcentra perdendo un pas-

saggio, rischia di compromettere la decodifica dell'intero caftoon.

6 E. A. Havelock, Preface to Plan, Harward University Press, Cambridge, Mass. 1963 (trad. ir' Cuhura orale

e ciuihà della scrittura,Latetza,Bar, 1973, p. 121 e ss)'

7 L. Meyer, Emotion and Meaning in Musii The University of Chicago Press, Chicago and London 1956'

P.37.
8 U. Eco, Lector in fabula, Milano, Bompiani 1979, p' 91'

2\3



Coloritare - Voci, rumori, rnusiche nel cinema d,animazione

Tla i marcatori di topic si trovano anche quelle rare, vere parole in meneghino sparse
nel testo sonoro del grammelot: la loro collocazione risulta strategica . cons.nt. allo
spettatore, sulla base dell'individuazione del topic, di optare per un percorso interpretati-
vo coerente, cioè per una isotopia9.

. 
si considefl, per esempio,l'Episodio r 13 in cui, ad un cerro punro, l,omino conrem-

pla uno splendido pianoforte a coda che "la Mano" gli ha appena elargito; dopo aver ri_
chiesto un frac, la smania di esibirsi in concerto glilmp.d;.e di accorgersi che manca
lo sgabello, cosi, sul più bello, precipita a rerra. s.g,r. ,rn grammelot .""bbioro e prore_
statario diretto alla Mano, in cui l'inserzione della parola Àirr. cadrega, (sedia, i., ai"-
letto lombardo-piemontese), indica che le proteste della breve sequenza collerica con-
fermano il topic che interessa gli elementi essenziali per la realizzazionedj un concerto
di pianoforte e non piuttosto un topic alternativo .h. dirig" le proteste al fatto che
l'omino, per esempio, si è stropicciato il frac. In base al top;riib^dito d.al termine cadre-
ga,lo spettatore puô (anzi è sollecitato a farlo), .l.gg.r. le proprietà semantiche del
continuo sonoro' stabilendo un livello di coerenza interpretativa, orsia un" isotopia, au-
torizzata dal testo.

4. l,) imp ortanza del gesto

Occorre ricordare che, parallelamente al contiruuumvocale, la rappresentazione grafi-
ca, come si è detto all'inizio, fornisce un altro esempio di continuum. Nel delineare le
azi?ni delle varie figure presenti nell'animazione, il gesto e la mimica forniscono uno
svolgimento parallelo al sonoro. Esiste la tendenza * d.fi.rir. il gesto come qualcosa che
non puô essere isolato senza danneggiare il suo ruolo all'inierno del flusso comu-
nicativolo. Nel caso de La Lineai gesti, oltre a comporre un lungo sintagma che dura lo
spazio di un episodio, si susseguono in frasi gestuali in cui il mo'Iimento ribad.isce l,into-
nazione vocale, o viceversa. Il grammelot, infatti, è indivisibile dal gesto, con cui intrat-
tiene un rapporto simbiotico allo scopo di risultare significativo, gr:,azie allarelativa con-
venzionalità del codice gestuale. Inoltre gesto e intonazione .r.l"gr"m-.lot del signor
Linea rappresentano un discorso coerenre sicché ciô che viene affè"rmato a livello vocale
attraverso intonazioni' accenti, parole chiave, non è mai contraddetto a livello gestuale.

Il grammelot si rivela, in definitiva, un tipo di espressione talmente ridondante da eli-
minare quasi del tutto l'ambiguità del sonoro, nonosranre si tratti di un linguaggio inar-
ticolato.

e lbidem.
ro Patrice Pavis, Problèmes dhne setniologie du geste théatrale,in «Documenrs de Travailr, n. l0l-102, feb-

braio-marzo I 98 l, Centro Internazionale di Semiotica e Linguistica, Università di Urbino, p. 7.
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Limpossibilità di afferrare la presenza di una lingua naturale nel testo vocale' consente

inoltre 
'a 

La Lineadi essere vendibile anche all'estero senza la necessità di un doppiaggio:

la ridondanza espressiva consente infatti [a comunicazione'

Il sottofondo jazzistico che accompagna le wariate serie de La Linea conferma la pro-

pensione di caündoli alla scelta di flussi ininterrotti per ogni livello espressivo' Il com-
'-.rrao 

musicale risulta Çomunque neutro, l'azione non ne modifica il tono.

Qr"l. strategia testuale sottende questo andamento lineare introdotto sul piano au-

dio-visuale? La Lineanon richiede a[L spettatore di condividere il gusto per le successio-

ni continue e apparentemente poco 
".tli.ol"t., 

ma non ammette spettatori distratti' I1

flusso in appareîzauniforme degli eventi visivi e sonori, infatti, offre indizi finalizzati

,ll" r.g-.niazione del continuo, operazione che conduce alla significazione' Compete

allo spettatore cooperare ,.orr"rrdo gli indizi e comPonendo i diversi livelli espressivi

come esordio ad ogni operazione interpretativa'
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